
 

Numero  70633  del Repertorio    Numero  15503  della Raccolta 

Verbale di assemblea straordinaria e ordinaria della società 

"INDESIT COMPANY S.p.A." 

Repubblica Italiana 

L’anno duemiladodici il giorno quattro del mese di maggio 

4 maggio 2012 

in Fabriano, Viale Aristide Merloni n. 47, alle ore quindici e 

un minuto primo. 

Su richiesta della società "INDESIT COMPANY S.p.A.", con sede 

in Fabriano, Viale Aristide Merloni n. 47, con capitale socia-

le, interamente versato, di euro 102.759.269,40 (centodue mi-

lioni settecentocinquantanovemila duecentosessantanove virgola 

quaranta), iscritta al n. 00693740425 del Registro delle Im-

prese di Ancona, codice fiscale: 00693740425, io dottor Massi-

mo Pagliarecci, notaio in Fabriano, iscritto al Collegio nota-

rile del distretto di Ancona, mi sono trovato nel luogo anzi-

detto per assistere, elevandone verbale, all’assemblea straor-

dinaria e ordinaria degli azionisti della società richiedente, 

indetta per oggi, in seconda convocazione, in questo luogo, 

per le ore quindici, giusta avviso di convocazione pubblicato 

sul quotidiano nazionale "Il Sole 24 Ore" del giorno 30 marzo 

2012, per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del giorno: 

Parte Straordinaria 

1) Modifica degli articoli 3), 6), 7), 9), 10), 12), 14), 15), 

20), 21), 21-bis), 22) e 25) dello statuto societario. De-

liberazioni inerenti e conseguenti. 

Parte Ordinaria 

1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011. 

Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Collegio 

sindacale e della società di revisione. Destinazione 

dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo. De-

liberazioni inerenti e conseguenti.  

2) Conferimento dell’incarico di revisione legale per il peri-

odo 2013-2021 e determinazione del relativo compenso. 

3) Proposta di nuova autorizzazione all’acquisto e alla dispo-

sizione di azioni proprie. Deliberazioni inerenti e conse-

guenti. 

4) Politica in materia di remunerazione ai sensi dell’art. 

123-ter del D.lgs. 58/1998. 

E’ presente il dottor Andrea Merloni, nato a Roma il 4 settem-

bre 1967, domiciliato per la carica in Fabriano, Viale Aristi-

de Merloni n. 47, della cui identità personale io notaio sono 

certo, il quale dichiara sotto la propria responsabilità di 

intervenire al presente atto nella sua qualità, da me accerta-

ta, di Presidente del Consiglio di Amministrazione della so-

cietà richiedente.  

Il predetto dottor Andrea Merloni, previa unanime approvazione 

da parte degli azionisti intervenuti della conforme proposta 

da lui formulata, invita me notaio a redigere il verbale della 
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riunione. 

Egli mi dà quindi atto anzitutto: 

- che oltre ad esso Presidente sono presenti i Consiglieri si-

gnori Valerio Battista, Innocenzo Cipolletta, Paolo De Cesare, 

Mario Greco, Antonella Merloni, Aristide Merloni, Maria Paola 

Merloni, Marco Milani e Paolo Monferino nonchè i Sindaci ef-

fettivi signori Marco Reboa, Andrea Amaduzzi e Luigi Biscozzi; 

- che è assente giustificato il consigliere Francesco Caio; 

- che assiste alla riunione il dottor Gianluca Geminiani, par-

tner della società "KPMG S.p.A.", società incaricata della re-

visione del bilancio; 

- che assiste alla riunione il signor Adriano Gandola, rappre-

sentante comune degli azionisti di risparmio;  

- che, per quanto riguarda la partecipazione degli Azionisti 

alla riunione, i presenti sono numero 13 (tredici), rappresen-

tanti, in proprio e per delega, numero 162 (centosessantadue) 

aventi diritto al voto, titolari, alla data prevista 

dall’avviso di convocazione in conformità con l’articolo 83-

sexies del Testo Unico 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUIF”), com-

plessivamente di numero 68.144.386 (sessantottomilioni cento-

quarataquattromila trecentoottantasei) azioni ordinarie pari 

al 59,95% (cinquantanove virgola novantacinque per cento) del-

le azioni ordinarie di cui si compone il capitale sociale; 

- che sono state presentate dagli aventi diritto al voto, a-

zionisti al 23 aprile 2012 (la "Record Date"), le comunicazio-

ni previste dalla normativa vigente ai fini dell’esercizio del 

diritto di voto. 

Il Presidente informa che sono stati invitati ad assistere 

all’assemblea alcuni stakeholders della società oltre ad alcu-

ni collaboratori per le necessità relative allo svolgimento 

dell’assemblea stessa. 

Egli dichiara quindi che l’assemblea, in seconda convocazione, 

essendo andata deserta la prima, convocata per il giorno 3 

maggio 2012, si intende validamente costituita e atta a deli-

berare, riservandosi comunque di fornire prima delle votazioni 

i dati definitivi sulle presenze. 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che le relazioni del 

Consiglio di Amministrazione sui punti dell’ordine del giorno 

della presente assemblea (di seguito anche “Relazioni”) sono 

state depositate presso la società di gestione del mercato e 

presso la sede sociale già il 30 marzo 2012 nonché consegnate 

agli intervenuti all’ingresso. 

Il Presidente informa i presenti che alla data odierna il ca-

pitale risulta di euro 102.759.269,40 (centoduemilioni sette-

centocinquantanovemila duecentosessantanove virgola quaranta), 

diviso in numero 114.176.966 (centoquattordicimilioni cento-

settantaseimila novecentosessantasei) azioni da nominali euro 

0,90 (zero virgola novanta) cadauna di cui numero 113.665.684 

(centotredicimilioni seicentosessantacinquemila seicentoottan-

taquattro) ordinarie e numero 511.282 (cinquecentoundicimila 



 

duecentoottantadue) di risparmio non convertibili. 

Inoltre informa i presenti che le azioni proprie in portafo-

glio, per le quali il diritto di voto è sospeso, ai sensi 

dell'articolo 2357-ter, secondo comma, del codice civile, am-

montano ad oggi a numero 11.039.750 

(undicimilionitrentanovemilasettecentocinquanta), pari al 

9,71% (nove virgola settantuno per cento) del capitale ordina-

rio.  

Egli fornisce l’elenco degli azionisti in possesso di azioni 

con diritto di voto in misura superiore al 2% (due per cento) 

del capitale sottoscritto alla "Record Date", in base alle ri-

sultanze del libro soci integrate dalle comunicazioni ricevute 

ai sensi dell’articolo 120 del TUIF e dalle comunicazioni ri-

cevute per la partecipazione all’assemblea odierna, e relative 

modifiche ed integrazioni. 

L’elenco viene allegato al presente verbale sotto la lettera 

“A” per farne parte integrante e sostanziale. 

Precisa che non consta l’esistenza di patti parasociali, come 

previsti dall’articolo 122 del TUIF, che l’elenco nominativo 

dei soci che partecipano all’assemblea, in proprio e per dele-

ga, con l’indicazione del numero delle rispettive azioni, vie-

ne allegato al presente verbale sotto la lettera "B", e che 

per gli azionisti rappresentati a mezzo delega è stata effet-

tuata la verifica della rispondenza delle deleghe a norma 

dell’articolo 2372 codice civile. 

Il Presidente dà quindi espressamente atto che non sono perve-

nute alla società richieste di integrazione dell'elenco delle 

materie da trattare. 

Il Presidente dà altresì atto che le votazioni sugli argomenti 

all’ordine del giorno saranno effettuate mediante 

l’apparecchio ("televoter") che è stato consegnato agli azio-

nisti ovvero ai delegati all’ingresso. 

In particolare evidenzia che: 

- gli apparecchi saranno attivati al momento dell’inizio delle 

operazioni di voto; 

- l’avvio delle operazioni sarà indicato sullo schermo in sa-

la; 

- il display dell’apparecchio indicherà le generalità 

dell’azionista, in proprio o per delega, e il numero di azioni 

per le quali questi ha diritto di esprimere il voto; 

- quando sarà richiesto di procedere alla votazione, 

l’azionista o il delegato dovranno esprimere il voto premendo 

uno solo dei pulsanti presenti sul telecomando contrassegnati 

rispettivamente con le scritte “FAVOREVOLE”, “CONTRARIO” oppu-

re “ASTENUTO” per approvare, respingere o astenersi sulla de-

libera proposta e immediatamente dopo il tasto “OK”. Fino a 

quando quest’ultimo tasto non sarà premuto, l’interessato po-

trà modificare l’intenzione di voto. Una volta premuto il ta-

sto “OK” il voto sarà immodificabile. 

Il voto così espresso sarà visualizzato sul display del tele-



 

comando fino al termine delle operazioni di voto. La chiusura 

delle operazioni di voto sarà comunicata ed indicata sullo 

schermo della sala. 

Nel caso di azionisti presenti in proprio o per delega e di 

portatori di più di una delega, sul display dell’apparecchio 

verranno visualizzate in successione le indicazioni relative 

alle singole deleghe o gruppi di deleghe per le quali sono 

chiamati ad esprimere il voto.  

Per ulteriori informazioni il Presidente invita gli azionisti 

e i delegati a rivolgersi al personale tecnico presente in sa-

la e ad utilizzare l’apparecchio per entrare ed uscire dalla 

sala. 

Io Notaio informo gli intervenuti che, con riferimento a tutte 

le votazioni della presente assemblea, avvenendo le stesse con 

il meccanismo del "televoter", verranno letti esclusivamente i 

dati complessivi del risultato delle singole votazioni, e cioè 

il numero dei voti favorevoli, quello dei contrari e quello 

degli eventuali astenuti; del nominativo degli azionisti che 

hanno espresso voto contrario o che si sono astenuti, quali 

risultanti comunque nelle tabelle che verranno allegate di 

volta in volta al presente verbale, a seguito di ogni singola 

votazione, verrà data lettura da me notaio ad eventuale ri-

chiesta degli intervenuti.  

Parte Straordinaria 

Primo punto all’ordine del giorno 

Modifica degli articoli 3), 6), 7), 9), 10), 12), 14), 15), 

20), 21), 21-bis), 22) e 25) dello statuto societario. Delibe-

razioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente inizia quindi la trattazione del primo argomento 

all’ordine del giorno della parte straordinaria ricordando a-

gli azionisti che recenti interventi legislativi hanno intro-

dotto una serie di modifiche alla disciplina che regola la vi-

ta degli emittenti quotati. Il Consiglio di amministrazione 

ritiene quindi che, in relazione a detti interventi, occorra 

intervenire sullo statuto di "Indesit Company S.p.A.". 

Il Presidente evidenzia che gli interventi normativi incidono 

sulla Disciplina delle offerte pubbliche di acquisto e sul te-

ma della formazione degli organi societari. 

Il D.lgs. 25 settembre 2009 n. 146 ha chiarito - in tema di 

offerte pubbliche di acquisto - la portata della c.d. regola 

di passività ai sensi della quale le società italiane quotate, 

i cui titoli siano oggetto di un’offerta pubblica di acquisto 

e/o di scambio, devono astenersi dal compiere atti od opera-

zioni che possano contrastare il conseguimento degli obiettivi 

dell’offerta medesima, salvo autorizzazione dell’assemblea or-

dinaria o di quella straordinaria per le delibere di rispetti-

va competenza. Analoga autorizzazione deve essere richiesta 

per l’attuazione di ogni decisione presa anteriormente, che 

non sia ancora stata attuata in tutto o in parte, che non 

rientri nel corso normale delle attività della società e la 



 

cui esecuzione possa contrastare il conseguimento degli obiet-

tivi dell’offerta. L’articolo 104, comma 1-ter, del TUIF (in-

trodotto dal citato D.lgs. 146/2009) prevede che gli statuti 

possano consentire il compimento di atti o operazioni in dife-

sa della società, anche senza autorizzazione assembleare, qua-

lora ritenuto opportuno al fine di ostacolare il compimento di 

eventuali offerte pubbliche di acquisto sui titoli della so-

cietà. Con la modifica in esame, si propone pertanto di avva-

lersi di tale facoltà, introducendo nello statuto sociale, con 

i nuovi commi, una espressa deroga alla regola di passività, 

al fine di consentire il compimento da parte della Società di 

atti difensivi in caso di OPA ostile. 

La legge 12 luglio 2011 n. 120, invece, ha introdotto 

nell’ordinamento italiano, analogamente a quanto avvenuto in 

diversi ordinamenti europei, le quote di genere per la compo-

sizione degli organi sociali delle società quotate (nonché 

delle società a controllo pubblico). I nuovi commi 1-ter 

dell’articolo 147-ter e 1-bis dell’articolo 148 del TUIF im-

pongono alle società quotate il rispetto di un criterio di 

composizione di genere degli organi sociali, in base al quale 

al genere meno rappresentato spetta almeno un terzo degli or-

gani di amministrazione e controllo. Il legislatore ha altresì 

previsto una gradualità nell’applicazione della quota di gene-

re, stabilendo che al primo rinnovo la quota del genere meno 

rappresentato sia almeno pari a un quinto degli organi socia-

li. Inoltre, il criterio di riparto stabilito dalla legge tro-

va applicazione per tre mandati. La Consob, in data 8 febbraio 

2012, ha approvato la delibera n. 18098 che inserisce nel Re-

golamento Emittenti (n. 11971/99) un nuovo capo, recante “E-

quilibrio tra generi nella composizione degli organi di ammi-

nistrazione e di controllo” in attuazione della delega previ-

sta dalla normativa primaria. Il Consiglio di amministrazione 

propone quindi di adottare alcune  modifiche degli articoli 14 

e 22 dello statuto societario affinché vi sia un adeguamento 

completo alla normativa in tema di formazione degli organi so-

cietari. Il Presidente rappresenta che ulteriori modifiche 

statutarie, necessarie per il completo adeguamento alla disci-

plina in questione, potranno essere adottate nei mesi a venire 

dal Consiglio di amministrazione, che si varrà dei poteri con-

cessi dall’articolo 2365 del codice civile e dall’articolo 

20.2 dello Statuto. 

La composizione del collegio sindacale indicata nell’articolo 

22, caratterizzata dalla nomina di tre sindaci effettivi e di 

tre (e non più due) sindaci supplenti, troverà applicazione a 

decorrere dal primo rinnovo dell’organo di controllo successi-

vo all’entrata in vigore delle modifiche qui proposte. 

Data la natura della carica di Presidente onorario, il Consi-

glio propone inoltre una modifica dell’articolo 21-bis al fine 

di non collegare la durata di tale carica con il mandato del 

Consiglio di amministrazione stesso. 



 

Inoltre, il Consiglio ha anche ritenuto opportuno proporre al-

cune lievi modifiche terminologiche e organizzative al testo 

dello statuto per permettere una maggiore facilità nella let-

tura dello stesso e una maggiore coerenza con la terminologia 

utilizzata in alcune disposizioni normative. 

Il Consiglio di amministrazione, infine, ritiene che le propo-

ste modifiche statutarie non facciano insorgere in capo agli 

azionisti il diritto di recedere previsto dalla normativa vi-

gente. 

Il Presidente sottolinea che le modifiche statutarie proposte 

sono puntualmente descritte nel fascicolo contenente le Rela-

zioni; perciò chiede di essere esonerato dal darne lettura. 

Nessuno si oppone. 

Il Presidente, quindi, propone di mettere in votazione - e-

sprimendo un unico voto - tutte le modifiche proposte. Eviden-

zia che eventuali opposizioni alla proposta possono essere e-

spresse per alzata di mano. Nessuno si oppone. 

Il Presidente, prima di passare alla votazione, chiede a me 

notaio di leggere i dati definitivi relativi alle presenze.  

I dati relativi alle presenze non sono mutati rispetto a quel-

li comunicati all’inizio dell’adunanza.  

Previa verifica di eventuali interventi, il Presidente sotto-

pone quindi alla approvazione dell’Assemblea la delibera con-

tenuta a pagina 9 del fascicolo, contenente le Relazioni, di-

stribuito agli intervenuti. 

L’assemblea straordinaria degli azionisti di "Indesit Company 

S.p.A.", udita ed approvata la Relazione del Consiglio di am-

ministrazione, con numero 62.619.442 (sessantaduemilioni sei-

centodiciannovemila quattrocentoquarantadue) voti favorevoli e 

quindi a maggioranza 

delibera: 

1) di approvare le modifiche statutarie proposte dal Consi-

glio di amministrazione, così come illustrate 

nell’apposita relazione messa a disposizione del pubblico; 

2) di conferire al Consiglio di amministrazione e, per esso, 

al Presidente ed all’Amministratore Delegato, anche di-

sgiuntamente fra loro, ogni potere opportuno per: 

a) curare gli adempimenti di legge, ivi compresi quelli 

pubblicitari, connessi all’attuazione delle modifiche 

dello statuto sociale; 

b) provvedere eventualmente alla rinumerazione di arti-

coli e commi dello statuto e alla riorganizzazione 

degli stessi al fine di garantire la necessaria coe-

renza; 

c) introdurre nel testo delle delibere assunte, nonché 

del regolamento assembleare, le eventuali modifiche 

di carattere formale e non sostanziale che fossero 

richieste dalle competenti Autorità, dal notaio o dal 

Registro delle Imprese competente per l’iscrizione o 

che si rilevassero opportune per il rispetto delle 



 

normative applicabili. 

La modifica relativa alla composizione del Collegio sindacale 

indicata nell’articolo 22, caratterizzata dalla nomina di tre 

sindaci effettivi e di tre sindaci supplenti, troverà applica-

zione a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di controllo 

successivo all’entrata in vigore delle modifiche qui proposte. 

Il tutto con promessa di rato e valido. 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera "C" una 

tabella che illustra i risultati della votazione. 

Vengono allegati, rispettivamente sotto le lettere “D” e “E” i 

testi relativi alle proposte di modifica statutaria e il nuovo 

statuto societario. 

Parte Ordinaria 

Primo punto all’ordine del giorno 

Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011. 

Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Collegio sin-

dacale e della società di revisione. Destinazione dell’utile 

di esercizio e distribuzione del dividendo. Deliberazioni ine-

renti e conseguenti. 

Il Presidente apre quindi la trattazione del primo punto 

all’ordine del giorno della parte ordinaria, sottolineando che 

sono stati posti a disposizione degli azionisti il progetto di 

bilancio di esercizio, il bilancio consolidato e la relazione 

sulla gestione al 31 dicembre 2011, la relazione del Collegio 

Sindacale e le relazioni redatte dalla Società di Revisione, 

che, con il consenso dei presenti, si danno per letti. Detti 

documenti risultano già depositati presso la sede sociale e 

pubblicati secondo quanto previsto dalla normativa vigente il 

4 aprile 2012. 

Il Presidente invita l’Amministratore delegato e Direttore ge-

nerale ingegner Marco Milani ad effettuare la presentazione 

del bilancio consolidato del gruppo che fa capo alla "Indesit 

Company S.p.A.".  

Prende la parola l’Amministratore delegato il quale riferisce 

sui risultati consolidati e su quelli del bilancio 

dell’esercizio 2011, illustrando i principali dati economici e 

finanziari. 

L'Amministratore delegato illustra inoltre i dati relativi al 

mercato degli elettrodomestici, italiano ed europeo, eviden-

ziando come nel 2011 il mercato degli elettrodomestici ha re-

gistrato in Europa una variazione lievemente positiva (+0,2%) 

rispetto all’anno precedente ma con un andamento a due veloci-

tà: da una parte l’Europa Occidentale caratterizzata da un ca-

lo del 3,5% tendenzialmente costante nel corso dell’anno, 

dall’altra una crescita media dell’8,2% in Europa Orientale, 

con un trend molto positivo nel primo semestre dell’anno ma 

successivamente in progressivo rallentamento. 

In questo scenario i ricavi del Gruppo nel 2011 sono stati pa-

ri a 2.825,3 milioni di euro, in calo dell’1,8% rispetto al 

2010. La riduzione è imputabile all’andamento delle vendite 



 

per prodotti finiti, parzialmente attenuato dalla crescita dei 

ricavi per servizi. 

Il margine operativo lordo è stato di 262,7 milioni di euro, 

pari al 9,3% dei ricavi, mentre al lordo degli oneri e proven-

ti non ricorrenti ammonta a 253,7 milioni di euro, con 

un’incidenza percentuale sui ricavi del 9,0%. Il margine ope-

rativo ammonta a 150,3 milioni di euro, con un’incidenza sui 

ricavi del 5,3%, mentre al lordo degli oneri e proventi non 

ricorrenti è stato pari a 141,6 milioni di euro, con 

un’incidenza sui ricavi del 5,0%. Passa quindi ad analizzare i 

risultati per area geografica evidenziando le diverse tendenze 

delle stesse in termini di fatturato e profittabilità. 

Analizza quindi i principali fattori che hanno inciso nella 

riduzione del margine operativo rispetto all’esercizio 2010. 

Infine, l’amministratore delegato presenta i dati relativi al 

primo trimestre 2012, approvati nella riunione del Consiglio 

di amministrazione che ha preceduto l’odierna assemblea.  

Nel primo trimestre del 2012 il mercato degli elettrodomestici 

ha registrato, rispetto allo stesso periodo del 2011, una 

flessione in Europa Occidentale del 2,8% e un incremento in 

Europa Orientale del 3,7%. Complessivamente la domanda nella 

cosiddetta Greater Europe è calata dello 0,9%; calcolata in 

base al peso dei diversi mercati sulle vendite del Gruppo tale 

variazione è negativa per il 2,5%. 

I ricavi del Gruppo nel primo trimestre 2012 sono stati pari a 

621,5 milioni di euro, in calo del 3,6% rispetto allo stesso 

periodo del 2011. Sono calati in particolare del 4,3% i ricavi 

per prodotti finiti in conseguenza di minori volumi di vendita 

per il 3,6% e dell’impatto negativo, pari all’1,0%, del 

price/mix. Tali effetti negativi sono stati solo in parte at-

tenuati da un effetto positivo, pari allo 0,3%, delle valute.  

I ricavi per servizi hanno registrato un incremento del 5,1% 

per effetto dell’aumento, concentrato soprattutto nel Regno 

Unito, sia delle vendite di extragaranzie sia delle consegne a 

domicilio. 

Il margine operativo lordo è stato di 46,2 milioni di euro pa-

ri al 7,4% dei ricavi mentre al lordo degli oneri e proventi 

non ricorrenti ammonta a 48,5 milioni di euro, con 

un’incidenza percentuale sui ricavi del 7,8%.  

Il margine operativo è stato di 20,1 milioni di euro pari al 

3,2% dei ricavi, mentre al lordo degli oneri e proventi non 

ricorrenti ammonta a 20,6 milioni di euro, con un’incidenza 

percentuale sui ricavi del 3,3%. 

Rispetto all’esercizio precedente i fattori che hanno inciso 

positivamente nella determinazione del margine operativo sono 

l’effetto cambi e i costi d’acquisto mentre i fattori che han-

no inciso negativamente sono stati il price/mix, i volumi di 

vendita e i costi di produzione. 

L'ingegner Milani passa quindi ad analizzare i risultati per 

area geografica e per divisione operativa. 



 

Alla fine dell'esposizione dell'Amministratore delegato viene 

proiettato un filmato pubblicitario. 

Il Presidente, in considerazione del fatto che: 

- tutta la documentazione di bilancio risulta regolarmente de-

positata e pubblicata ai sensi della normativa vigente;  

- la stessa è stata consegnata ai soci al momento del loro in-

gresso in sala, unitamente alle Relazioni, e  

- quindi i medesimi hanno avuto la possibilità di visionarla 

direttamente,  

invita l’Assemblea a dispensarlo dalla lettura del bilancio,  

limitando la lettura alla delibera contenuta alla pagina 24 

del fascicolo contenente le Relazioni.  

L’assemblea si dichiara d’accordo unanimemente. 

Il Presidente chiede quindi a me notaio di leggere la proposta 

di delibera, recante l’integrazione dei dati mancanti in rela-

zione al numero delle azioni ordinarie attualmente in circola-

zione. 

Aderendo alla richiesta fattami, io notaio procedo a tale let-

tura. 

A questo punto, su invito del Presidente, il dottor Marco Re-

boa, Presidente del Collegio Sindacale, dà sintetica lettura 

della Relazione del Collegio Sindacale. 

Egli sottolinea la correttezza della gestione ed esprime il 

parere favorevole del Collegio sulla proposta del Consiglio di 

Amministrazione circa la approvazione del bilancio e la desti-

nazione degli utili. 

Il dottor Gianluca Geminiani, quindi, in rappresentanza della 

società di revisione "KPMG S.p.A.", dà sintetica lettura delle 

due Relazioni, relative, l’una al bilancio della "Indesit 

Company S.p.A." e l’altra al bilancio consolidato. Egli preci-

sa, quindi, che ambedue i bilanci sono redatti con correttezza 

e chiarezza. 

Il Presidente informa gli azionisti che nel corso 

dell’esercizio 2011 la società di revisione "KPMG S.p.A." ha 

complessivamente speso 17.550 ore (la lettera di incarico e le 

successive integrazioni della stessa ne prevedevano 17.415), 

di cui: 

a) 13.262 ore per la revisione legale del bilancio separato 

della "Indesit Company S.p.A." e del bilancio consolidato del 

“Gruppo Indesit Company” al 31 dicembre 2011 (comprensivo 

dell’esame dei bilanci delle controllate e collegate);  

b)  3.788 ore per la revisione contabile limitata del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato del “Gruppo Indesit Company” 

al 30 giugno 2011; 

c)  500 ore per il controllo della regolare tenuta della con-

tabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili.  

Per tali attività il costo sostenuto dalla società è di euro 

2.030.000,00  (duemilionitrentamila). Detto corrispettivo è 

comprensivo di quello dovuto per le maggiori attività svolte 



 

sulla capogruppo “Indesit Company S.p.A.” e sulle società con-

trollate estere che hanno comportato il menzionato aumento di 

ore rispetto a quelle previste dall'offerta approvata dall'as-

semblea degli azionisti del 5 maggio 2004 e sue successive mo-

difiche ed integrazioni. 

Il Presidente informa quindi gli azionisti che, in conseguenza 

agli obblighi normativi di verifica previsti dall’articolo 

123-bis TUF la società di revisione ha espresso nella propria 

relazione un giudizio sulla coerenza della relazione sulla ge-

stione con il bilancio anche con riferimento ad alcune infor-

mazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli 

assetti proprietari. 

Il Presidente apre quindi la discussione ed invita coloro che 

intendano prendere la parola a comunicare il proprio nominati-

vo, precisando che raccoglierà prima tutti i quesiti per poi 

fornire le relative risposte. 

Prende la parola la dottoressa Alessandra Viscovi, Direttore 

generale di Etica SGR, azionista della società. Etica Sgr è 

l’unica società di gestione del risparmio in Italia specializ-

zata nella promozione di fondi comuni di investimento social-

mente responsabili. 

Indesit Company, infatti, ha una stabile presenza 

nell’universo delle società investibili stabilito in base a 

numerosi criteri di valutazione sui temi sociali, ambientali e 

di corporate governance. La dottoressa Alessandra Viscovi e-

sprime apprezzamento per il costante impegno e l’attenzione 

dimostrata dalla società nella rendicontazione di tutti gli 

aspetti dell’attività di impresa e, dal 2002, nella redazione 

di un Bilancio di Sostenibilità che quest’anno ha raggiunto la 

massima copertura degli indicatori del Global Reporting Ini-

tiative, arrivando all’ottenimento dello standard più elevato, 

ovvero A+. Etica Sgr si complimenta con Indesit per questo si-

gnificativo miglioramento ma, al contempo, sprona la Società a 

pubblicare il Bilancio di Sostenibilità, contestualmente a 

quello civilistico. 

La dottoressa Viscovi evidenzia quindi che in un momento così 

difficile per l’economia italiana ed europea, Etica non può 

non guardare con serietà alle questioni legate a riassetti e 

riorganizzazioni aziendali. Invita quindi la società a presta-

re un’attenzione ancora maggiore alle tematiche relative alla 

stabilità del posto di lavoro ed evidenzia che Etica guarda 

con grande attenzione gli accordi intrapresi con le parti so-

ciali in relazione ai piani di ricollocamento dei lavoratori 

degli stabilimenti di Brembate e Refrontolo e agli ultimi svi-

luppi relativi alla delicata situazione dello stabilimento di 

None. Chiede quindi maggiori informazioni in merito. 

La dottoressa Viscovi evidenzia quindi che Indesit Company at-

traversa una fase complessa, come dimostrano il rendimento del 

titolo nel corso del 2011, le problematiche che l’impresa sta 

affrontando in termini di chiusura e ristrutturazione di alcu-



 

ni stabilimenti nonché i dati di bilancio che evidenziano un 

calo dell’utile conseguito dal Gruppo nel 2011 rispetto 

all’anno precedente e un aumento dell’indebitamento finanzia-

rio netto. In tale contesto, Etica SGR avrebbe visto con mag-

gior favore la proposta di trattenere in azienda una percentu-

ale di utile netto almeno pari a quanto fatto lo scorso anno, 

se non addirittura in crescita, da destinare allo sviluppo fu-

turo dell’impresa.  

In merito alla relazione sulla remunerazione di Indesit, Etica 

Sgr ritiene che dovrebbe essere più dettagliata e maggiormente 

esaustiva in termini di indicatori utili a capire il processo 

di definizione delle remunerazioni, soprattutto della compo-

nente variabile, e auspica che, nella Politica in materia di 

remunerazione, vengano introdotti, anche per l’Amministratore 

Delegato e i Dirigenti con Responsabilità Strategiche, indica-

tori legati alla sicurezza e alla salute sul luogo di lavoro 

(quali l’indice di frequenza e il tasso di gravità degli in-

fortuni sul lavoro e il grado di esposizione al rumore) e ul-

teriori parametri legati alle performance ambientali (come, ad 

esempio, la riduzione dei consumi energetici, la riduzione 

dell’utilizzo di acqua nei processi produttivi e la produzione 

di rifiuti).  

Infine la dottoressa Viscovi ringrazia il Consiglio di Ammini-

strazione e l’Investor Relation Manager di Indesit per la di-

sponibilità all’ascolto e la costante attenzione manifestata 

in tutti questi anni nei confronti delle sollecitazioni di E-

tica SGR. 

Chiede e prende la parola Adriano Gandola, che interviene in 

proprio e per delega, il quale giudica apprezzabili i numeri 

del bilancio che si va ad approvare anche alla luce del diffi-

cile momento storico. Si complimenta di come, nonostante que-

sto periodo di difficoltà, la società punti molto sulle compo-

nenti immateriali, gli accordi con l’università e i centri di 

ricerca, dando un esemplare esempio del “fare industria”. 

Prende la parola il Presidente il quale ringrazia gli azioni-

sti degli interventi ed inizia a rispondere alle domande. 

In merito alle ristrutturazioni, evidenzia il Presidente, In-

desit Company ha sviluppato da anni un modello innovativo che 

ha anche ricevuto il plauso dell’Organizzazione Internazionale 

del Lavoro (O.I.L.). In estrema sintesi, la particolarità del 

modello Indesit è quella di implementare politiche attive di 

ricollocamento del personale. In questo modo, è stato possibi-

le trovare una soluzione per oltre il 70% delle persone coin-

volte nelle ristrutturazioni di Brembate e Refrontolo, a di-

stanza di poco più di un anno dalla cessazione della produzio-

ne. E’ stato inoltre finalizzato un accordo con un nuovo im-

prenditore che reindustrializzerà il sito di Brembate (ricon-

vertendolo nella produzione di pallets) e assumerà a regime 

tra i 50 e gli 80 lavoratori Indesit, portando la percentuale 

di soluzioni trovate tra l’80% e l’85%. 



 

Per quel che riguarda None, l’azienda ha proposto il trasferi-

mento delle produzioni di lavastoviglie nello stabilimento In-

desit di Radomsko (Polonia) e la proposta è ora in discussione 

con i rappresentanti dei lavoratori (il prossimo incontro è 

programmato per il 9 maggio). E’ quindi prematuro entrare nel 

merito. Tuttavia è certo che Indesit sarà disponibile, come 

sempre, a trovare soluzioni sostenibili per i lavoratori coin-

volti.  

Il Presidente ringrazia poi Etica per il suo continuo sprono 

verso l’eccellenza e garantisce che la società si impegnerà 

sia ad accelerare i tempi di pubblicazione del “bilancio di 

sostenibilità”, evidenziando come quest’anno la società era 

tutta concentrata verso il raggiungimento del rating A+, sia a 

rivedere la propria politica della remunerazione, anche tenen-

do in considerazione le tematiche evidenziate. 

Il Presidente infine informa i presenti che ai sensi 

dell’articolo 127-ter del TUIF la Società ha ricevuto in data 

1° maggio 2012 dall’azionista Marco Bava una serie di domande 

alle quali la società è tenuta a rispondere al più tardi du-

rante l’odierna riunione. Le domande e le risposte sono conte-

nute in un documento che è a disposizione degli aventi diritto 

al voto. 

Al riguardo segnala che, come emerge dalla lettura delle do-

mande, alcune di esse non sono attinenti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea o riguardano dati successivi al 31 dicembre 

2011 o non hanno nulla a che vedere con l’attività svolta dal-

la Società. Tuttavia, in un’ottica di piena trasparenza, si è 

fornita comunque una risposta alle domande formulate, fermo 

restando che in alcuni casi ciò non è stato possibile in quan-

to la risposta non è formulabile. 

Il Presidente chiede quindi di essere esonerato dalla lettura 

delle stesse. Nessuno si oppone. 

Prima di aprire la votazione il Presidente conferma i dati re-

lativi alle presenze. 

Il Presidente mette quindi in votazione la relazione consilia-

re, il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 e la proposta 

di destinazione dell’utile di esercizio. 

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di "Indesit Company 

S.p.A.": 

- preso atto del bilancio consolidato e del progetto di bilan-

cio di esercizio al 31 dicembre 2011, della relazione 

sull’andamento della gestione nonché della relazione del Col-

legio sindacale predisposta ai sensi dell’articolo 153 D.Lgs. 

58/1998 e delle Relazioni della società di revisione, così co-

me presentati e depositati agli atti della società; 

- nonché tenuto conto della proposta di ripartizione del divi-

dendo spettante alle azioni proprie in portafoglio alla Socie-

tà e di maggiorazione del dividendo spettante alle azioni or-

dinarie in circolazione (diversa da quelle proprie) e alle a-

zioni di risparmio contenuta nella Relazione del Consiglio di 



 

amministrazione sui punti all’ordine del giorno della presente 

assemblea, all’unanimità 

delibera: 

1) di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2011 

e la relazione sull’andamento della gestione così come 

presentati e depositati agli atti della società; 

2) di destinare l’utile di esercizio di € 10.436.186 oltre 

alla riserva straordinaria per un importo pari a € 

13.294.576,76 come segue: 

a) € 0,23 (euro zero virgola ventitre) come dividendo 

unitario complessivo per ciascuna delle 102.625.934 

(centoduemilioni seicentoventicinquemila novecento-

trentaquattro) azioni ordinarie in circolazione; 

b) € 0,248 (euro zero virgola duecentoquarantotto) come 

dividendo unitario complessivo per ciascuna delle 

511.282 (cinquecentoundicimiladuecentoottantadue) a-

zioni di risparmio non convertibili in circolazione. 

Il Presidente informa quindi gli azionisti che il dividendo 

sarà posto in pagamento dal 24 maggio 2012 con data di stacco 

della cedola 21 maggio 2012. 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera "F" una 

tabella che illustra i risultati della votazione. 

Secondo punto all’ordine del giorno 

Conferimento dell’incarico di revisione legale per il periodo 

2013-2021 e determinazione del relativo compenso. 

Il Presidente ricorda agli intervenuti che con l’assemblea di 

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2012 giungerà a sca-

denza l’incarico conferito alla società di revisione "K.P.M.G. 

S.p.A." per un periodo complessivo di nove esercizi e quindi 

per la durata massima consentita dalla legge.  

La normativa prevede che sia l’assemblea a conferire 

l’incarico di revisione legale per un periodo di nove anni a 

un nuovo revisore, determinandone il relativo corrispettivo, 

in conformità a quanto disposto dal d.lgs. 27 gennaio 2010 n. 

39, sulla base di una proposta motivata del Collegio sindaca-

le. 

Per permettere un più efficiente passaggio di consegne al nuo-

vo revisore, il Collegio sindacale ha iniziato con un anno di 

anticipo il processo di selezione del nuovo revisore per il 

periodo 2013-2021. 

Pertanto, viene sottoposta all’assemblea la proposta elaborata 

dall’organo di controllo relativa al conferimento 

dell’incarico di revisione legale, per gli esercizi dal 2013 

al 2021, alla società "Reconta Ernst & Young S.p.A.". Il Par-

tner designato come responsabile dell’incarico è il dottor  

Gianluca Focaccia. 

La proposta motivata del Collegio sindacale è stata pubblicata 

nel fascicolo contenente le relazioni del Consiglio di ammini-

strazione; quindi il Presidente chiede di volerla dare per 

letta. 



 

I presenti approvano. 

Il Presidente invita quindi Marco Reboa, Presidente del Colle-

gio Sindacale, ad illustrare la metodologia seguita per la se-

lezione del nuovo revisore. 

Il dottor Marco Reboa evidenzia le attività prodromi svolte 

dal Collegio, avvalendosi anche dell’assistenza delle compe-

tenti strutture di Indesit e ritenute necessarie per giungere 

a formulare la propria proposta. 

Illustra anche le linee guida seguite dal Collegio in questa 

attività. Infatti il Collegio ha tenuto principalmente conto 

dei seguenti elementi: 

• il livello qualitativo del piano di revisione per il 

Gruppo Indesit Company S.p.A. affinché risulti adeguata-

mente approfondito, coerente e allineato con la normati-

va in vigore; 

• il possesso, da parte del team di revisione selezionato, 

di tutti i requisiti professionali necessari per uno 

svolgimento corretto e ordinato dell’incarico; 

• le modalità di erogazione dei servizi in considerazione 

della struttura organizzativa del Gruppo;  

• l’adeguatezza della stima delle ore preventivate per lo 

svolgimento dell’incarico in oggetto; 

• l’adeguatezza dei corrispettivi complessivamente richie-

sti – elemento importante ma non prioritario – al fine 

di garantire la qualità e l’affidabilità del lavoro, 

nonché l’indipendenza della società di revisione. 

Prima di aprire la votazione il Presidente conferma i dati re-

lativi alle presenze. 

Il Presidente indice quindi la votazione. 

L’assemblea ordinaria degli azionisti: 

- preso atto della proposta motivata del Collegio sindacale ai 

sensi dell’articolo 13, comma 1 del decreto legislativo 27 

gennaio 2010 n. 39; 

- preso atto dei termini e delle condizioni indicati nella 

“Proposta per servizi professionali” predisposta dalla società 

di revisione "Reconta Ernst & Young S.p.A.", relativa allo 

svolgimento delle attività di revisione legale, nonché allo 

svolgimento di ulteriori attività di verifica di competenza 

del revisore legale e che reca anche indicazioni in ordine a-

gli incarichi di revisione legale e ad altre verifiche relati-

vi a società controllate; 

con numero 67.736.207 (sessantasette milioni settecentotrenta-

seimila duecentosette) voti favorevoli e quindi a maggioranza 

delibera: 

1) di approvare il conferimento alla società "Reconta Ernst & 

Young S.p.A." dell’incarico per gli esercizi dal 2013 al 2021 

riferito alle sotto indicate attività, ore e corrispettivi: 

ATTIVITA’ 2013-2014 2015-2017 2018-2021 

  ore 

corri-

spetti- ore 

corri-

spettivi ore 

corri-

spettivi 



 

vi 

Revisione del bilancio 

d’esercizio  11.312 

1.020.7

48 

16.1

20 

1.454.56

5 

20.3

62 

1.837.34

7 

Revisione del bilancio 

consolidato  14.552 

1.167.9

30 

20.7

37 

1.664.30

0 

26.1

93 

2.102.27

4 

Revisione contabile li-

mitata della relazione 

finanziaria semestrale  10.150 843.432 

14.4

64 

1.201.89

0 

18.2

70 

1.518.17

7 

Verifica nel corso 

dell’esercizio della re-

golare tenuta della con-

tabilità 1.224 96.964 

1.74

4 138.174 

2.20

3 174.535 

Altri incarichi audit-

related  1.260 108.166 

1.79

6 154.137 

2.26

7 194.699 

TOTALE 38.498 

3.237.2

40 

54.8

61 

4.613.06

6 

69.2

95 

5.827.03

2 

2) di approvare che ai corrispettivi di cui sopra vengano ag-

giunti i rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento 

del lavoro, nella misura massima del 5% degli onorari relativi 

esclusivamente alle attività inerenti alle società estere, il 

contributo di vigilanza dovuto alla CONSOB, ove previsto, e 

l'IVA; 

3) di approvare che i corrispettivi, come indicati nella ta-

bella di cui sopra: 

a) siano annualmente adeguati nella misura del 50% della parte 

eccedente il 6% della variazione dell’indice relativo al costo 

della vita, con decorrenza gennaio 2015, base 100 l’indice del 

mese di gennaio 2014 (non prevedendo quindi alcun adeguamento 

sui corrispettivi per le attività di revisione del 2013, per 

la semestrale al 30 giugno 2014 e per il 60% dei corrispettivi 

per la revisione annuale del 2014); 

b) possano essere adeguati, previa autorizzazione della Socie-

tà, al verificarsi di circostanze rilevanti e non prevedibili 

al momento della predisposizione della proposta, tali da com-

portare un aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella 

stessa, previa formulazione di un’integrazione scritta, fermo 

restando che l’adeguamento dei corrispettivi sarà valorizzato 

alle tariffe indicate nella proposta stessa, tenuto conto del-

le ore e della composizione delle risorse richieste. 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera "G" una 

tabella che illustra i risultati della votazione. 

Terzo punto all’ordine del giorno 

Proposta di nuova autorizzazione all’acquisto e alla disposi-

zione di azioni proprie. 

Il Presidente, passando alla trattazione del terzo argomento 

all’ordine del giorno della parte ordinaria, ricorda ai pre-

senti che il Consiglio di Amministrazione ha proposto agli a-

zionisti di esaminare ed approvare una proposta di delibera-

zione avente ad oggetto il conferimento al Consiglio di Ammi-



 

nistrazione stesso di una nuova autorizzazione ad acquistare 

e/o disporre di azioni ordinarie e/o di risparmio non conver-

tibili della "Indesit Company S.p.A.", ai sensi e per gli ef-

fetti di cui agli articoli 2357 e seguenti del codice civile 

nonché dell’articolo 132 TUIF e dell’articolo 144 bis del Re-

golamento Emittenti.  

Ricorda che, con deliberazione assembleare del 3 maggio 2011, 

il Consiglio di amministrazione è stato autorizzato a compiere 

atti di acquisto e/o disposizione sulle azioni ordinarie e di 

risparmio non convertibili della Società per un periodo di 12 

mesi dalla data della deliberazione medesima e nel rispetto 

delle modalità e dei criteri ivi indicati. Precisa quindi che 

detta autorizzazione è giunta a scadenza e non è stata effet-

tuata nessuna operazione sulle azioni proprie ai sensi di det-

ta delibera. 

In occasione della convocazione dell’assemblea per 

l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011, il Consiglio 

ha ritenuto di sottoporre agli azionisti la richiesta di con-

ferire una nuova autorizzazione ad effettuare operazioni di 

acquisto e/o disposizione di azioni proprie, dato che tale fa-

coltà costituisce uno strumento di flessibilità gestionale e 

strategica della quale gli Amministratori devono poter dispor-

re per i seguenti motivi:  

a) necessità di intervenire, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti, direttamente o tramite intermediari autorizzati, per 

contenere movimenti anomali della quotazione del titolo Inde-

sit Company e per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni 

e dei corsi a fronte di momentanei fenomeni distorsivi legati 

a un eccesso di volatilità ovvero a una scarsa liquidità degli 

scambi; 

b) opportunità di incrementare e/o realizzare l’investimento 

in azioni proprie in ogni momento in cui il mercato ne consen-

ta un’adeguata remunerazione; 

c) utilizzare le azioni proprie al servizio di piani di incen-

tivazione azionaria riservati agli amministratori e/o dipen-

denti e/o collaboratori della società o di sue controllate 

(attuali e/o future); 

d) opportunità di utilizzare le azioni proprie quale eventuale 

corrispettivo dell’acquisto di partecipazioni al servizio di 

eventuali operazioni di finanza anche straordinaria (ad esem-

pio prestiti convertibili), come garanzia per finanziamenti o 

per la semplice alienazione nel quadro delle politiche finan-

ziarie e di investimento della società. 

Il Presidente rimanda quindi i presenti alla relazione deposi-

tata per meglio comprendere i termini dell’autorizzazione ri-

chiesta, sottolineando solo che l’autorizzazione per 

l’acquisto e la disposizione viene richiesta per la durata di 

dodici mesi a far tempo dalla data odierna. Precisa che la ri-

dotta durata dell’autorizzazione è volta al fine di permetter-

ne la coincidenza con l’assemblea di approvazione del bilancio 



 

(tale autorizzazione sarà automaticamente revocata in caso di 

nuova autorizzazione deliberata dall’assemblea precedentemente 

al termine annuale) e che l'operazione di acquisto non è stru-

mentale alla riduzione del capitale sociale mediante annulla-

mento delle azioni proprie acquistate. 

Il Presidente segnala altresì che le azioni proprie eventual-

mente acquistate in virtù della delibera assembleare proposta 

non saranno escluse dal calcolo del capitale sociale su cui si 

calcola la partecipazione rilevante ai sensi dell’articolo 

106, commi 1 e 3, lett. b), del TUIF, ai sensi di quanto pre-

visto dall’articolo 44-bis del Regolamento Emittenti (come mo-

dificato dalla Consob con delibera n. 17731 del 5 aprile 

2011), qualora la delibera assembleare sia assunta con il voto 

favorevole della maggioranza dei soci presenti in assemblea, 

diversi dal socio o dai soci che detengono, anche congiunta-

mente, la partecipazione di maggioranza, anche relativa, pur-

ché superiore al 10% del capitale. 

Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la parola 

sul tema. 

Nessuno intervenendo, alla luce di quanto esposto e delle Re-

lazioni, il Presidente invita gli azionisti presenti, qualora 

concordino con la proposta del Consiglio, a votare la delibe-

razione di cui alle pagine 31, 32 e 33 del fascicolo contenen-

te le Relazioni. 

Il Presidente, nel confermare i dati relativi alle presenze, 

precisa altresì che tutti gli azionisti accreditati sono pre-

senti in sala. 

L’assemblea ordinaria degli azionisti di Indesit Company 

S.p.A.: 

− udita ed approvata la Relazione del Consiglio di ammini-

strazione; 

− preso atto che, alla data della presente deliberazione, 

"Indesit Company S.p.A." possiede 11.039.750 azioni ordi-

narie (pari al 9,71% del capitale ordinario); 

− che il capitale sociale pro tempore ammonta ad 

102.759.269,40 (centoduemilioni settecentocinquantanovemi-

la duecentosessantanove virgola quaranta), diviso in nume-

ro 114.176.966 (centoquattordicimilioni centosettantasei-

mila novecentosessantasei) azioni da nominali euro 0,90 

(zero virgola novanta) cadauna di cui numero 113.665.684 

(centotredicimilioni seicentosessantacinquemila seicento-

ottantaquattro) ordinarie e numero 511.282 

(cinquecentoundicimiladuecentoottantadue) di risparmio non 

convertibili; 

− preso atto dell’efficacia esimente dall’obbligo di offerta 

derivante dall’approvazione della delibera secondo 

l’articolo 44-bis del Regolamento Emittenti; 

con numero 63.102.154 (sessantatremilioni centoduemila cento-

cinquantaquattro) voti favorevoli e quindi a maggioranza 

delibera: 



 

1) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357, comma 2, del 

codice civile, il Consiglio di amministrazione e per esso, 

congiuntamente tra loro, il Presidente e l’Amministratore de-

legato, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi momento, ad 

acquistare azioni proprie, ordinarie e/o di risparmio non con-

vertibili, in una o più volte, per un periodo di dodici mesi 

dalla data della presente deliberazione, stabilendo che: 

a) il numero massimo delle azioni acquistate ovvero acquista-

bili non dovrà essere superiore, tenuto conto delle azioni 

proprie di volta in volta in portafoglio al momento 

dell’acquisto, al limite complessivo di legge; 

b) il prezzo di acquisto di ciascuna azione ordinaria e/o di 

risparmio non convertibile non dovrà essere né inferiore né 

superiore di massimo il 15% rispetto alla media dei prezzi uf-

ficiali di Borsa nelle tre sedute precedenti ogni singola ope-

razione di acquisto; 

c) le operazioni di acquisto potranno essere effettuate, se-

condo il combinato disposto dell’articolo 132 del D.lgs. 

58/1998 e dell’articolo 144-bis della Delibera Consob n. 

11971/1999, tenuto conto della specifica esenzione prevista 

dal comma 3 del medesimo articolo 132 del D.lgs. 58/1998 e co-

munque con ogni altra modalità consentita dalle disposizioni 

di legge e regolamentari in materia; 

d) gli acquisti potranno essere effettuati nei limiti degli 

utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio regolarmente approvato (ed effettivamente 

esistenti alla data dei medesimi acquisti), approvato con con-

seguente costituzione, ai sensi dell’articolo 2357-ter, comma 

3, del codice civile, di una riserva indisponibile pari 

all’importo delle azioni proprie di volta in volta acquistate; 

2) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357-ter, comma 1, 

del codice civile, il Consiglio di amministrazione e per esso, 

congiuntamente tra loro, il Presidente e l’Amministratore de-

legato, a disporre, anche a mezzo di delegati, in qualsiasi 

momento, in tutto od in parte, in una o più volte, per un pe-

riodo di dodici mesi dalla data della presente deliberazione, 

di azioni proprie, ordinarie e/o di risparmio non convertibi-

li, già possedute ovvero successivamente acquistate ai sensi 

della presente deliberazione, anche prima di aver completato 

gli acquisti come sopra autorizzati, con qualunque modalità 

risulti opportuna per corrispondere alle finalità perseguite 

stabilendo che: 

a) le disposizioni delle azioni proprie già possedute ovvero 

successivamente acquistate, anche prima di aver esaurito gli 

acquisti come sopra autorizzati, potranno essere effettuate al 

prezzo o, comunque, secondo le condizioni ed i criteri deter-

minati dal Consiglio di amministrazione, avuto riguardo alle 

modalità relative impiegate, all’andamento dei prezzi delle 

azioni nel periodo precedente l’operazione e al migliore inte-

resse della Società; 



 

b) il limite di cui al precedente punto a) sub 2) non sarà ap-

plicabile qualora la cessione delle azioni avvenisse nei con-

fronti di dipendenti e/o amministratori e/o collaboratori del-

la Società o di società dalla stessa controllata, nell’ambito 

di eventuali piani di stock option; 

c) a fronte di ogni cessione di azioni proprie, la riserva co-

stituita ai sensi dell’articolo 2357-ter, comma 3, del codice 

civile, riconfluirà nei rispettivi fondi e riserve di prove-

nienza; 

3) di conferire al Consiglio di amministrazione, e per esso, 

congiuntamente tra loro, al Presidente e all’Amministratore 

delegato ogni potere occorrente affinché provvedano alle op-

portune appostazioni contabili conseguenti alle operazioni di 

acquisto e disposizione, in osservanza delle disposizione di 

legge e dei principi contabili di volta in volta applicabili; 

4) di conferire al Consiglio di amministrazione, e per esso, 

congiuntamente tra loro, al Presidente e all’Amministratore 

delegato, ogni potere occorrente affinché provvedano a rendere 

esecutive le deliberazioni che precedono, anche a mezzo di 

procuratori, ottemperando a quanto eventualmente richiesto 

dalle autorità competenti, dal notaio o dal Registro delle Im-

prese competente per l’iscrizione, nonché provvedere ad intro-

durre nel testo delle delibere assunte le eventuali modifiche 

che fossero richieste dalle predette autorità. 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera "H" una 

tabella che illustra i risultati della votazione. 

Quarto punto all’ordine del giorno 

Politica in materia di remunerazione ai sensi dell’art. 123-

ter del D.lgs. 58/1998. 

Il Presidente passa alla trattazione dell’ultimo argomento 

all’ordine del giorno ricordando che il Consiglio di ammini-

strazione ha provveduto ad approvare la “Relazione sulla remu-

nerazione dei dirigenti con responsabilità strategica di "In-

desit Company S.p.A." predisposta ai sensi dell’articolo 123-

ter del TUIF e dell'articolo 84-quater Regolamento Emittenti 

(di seguito, la “Relazione Remunerazioni”).  

La Relazione remunerazione, così come previsto dalla normati-

va, è articolata in due sezioni. 

La prima sezione illustra:  

a. la politica della società in materia di remunerazione dei 

componenti degli organi di amministrazione e dei dirigenti 

con responsabilità strategiche in vigore nel Gruppo, appro-

vata dal Consiglio su proposta del Comitato Risorse Umane e 

Remunerazioni;  

b. le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di ta-

le politica.  

La seconda sezione illustra nominativamente per i componenti 

degli organi di amministrazione e di controllo e in forma ag-

gregata per i dirigenti con responsabilità strategica:  

c. adeguatamente ciascuna delle voci che compongono la remune-



 

razione, compresi i trattamenti previsti in caso di cessa-

zione dalla carica o di risoluzione del rapporto di lavoro, 

evidenziandone la coerenza con la politica della società in 

materia di remunerazione approvata nell'esercizio preceden-

te;  

d. analiticamente i compensi corrisposti nell'esercizio 2011 a 

qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla società e da so-

cietà controllate o collegate, segnalando le eventuali com-

ponenti dei suddetti compensi che sono riferibili ad attivi-

tà svolte in esercizi precedenti a quello di riferimento ed 

evidenziando, altresì, i compensi da corrispondere in uno o 

più esercizi successivi a fronte dell'attività svolta 

nell'esercizio di riferimento, eventualmente indicando un 

valore di stima per le componenti non oggettivamente quanti-

ficabili nell'esercizio di riferimento.  

La Relazione Remunerazioni, allegata alla Relazione annuale 

sul governo societario e gli assetti proprietari, è stata pub-

blicata dalla Società nei tempi e nei modi previsti dalla nor-

mativa. 

L'assemblea è chiamata a deliberare in senso favorevole o con-

trario sulla prima sezione della Relazione stessa, sebbene, 

come previsto dal 6° comma dell’articolo 123-ter del TUIF la 

deliberazione non è vincolante.  

Il Presidente evidenzia quindi che la Relazione viene sottopo-

sta all’assemblea degli azionisti anche ai sensi e per gli ef-

fetti previsti dall’articolo 13, comma 3, lettera 3, del Rego-

lamento adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 

marzo 2010, in tema di operazioni con parti correlate, come 

modificato dalla Consob con delibera n. 17389 del 23 giugno 

2010 e sue successive modifiche e/o integrazioni e/o interpre-

tazioni, e dall’articolo 6.1, lettera f), della Procedura per 

l’effettuazione di Operazioni con Parti Correlate, predisposta 

ai sensi del medesimo regolamento, adottata dal Consiglio di 

amministrazione il 29 ottobre 2010. 

Il Presidente invita quindi i presenti a prendere la parola 

sul tema. 

Nessuno prende la parola. 

Il Presidente, confermando i dati relativi alle presenze pro-

pone di mettere in votazione la prima sezione della Relazione 

adottando le delibera contenuta alla pagina 34 del fascicolo 

contenente le relazioni del Consiglio di amministrazione 

all’assemblea.  

L’Assemblea Ordinaria degli azionisti di "Indesit Company 

S.p.A.", vista la Relazione sulla remunerazione dei dirigenti 

con responsabilità strategica di "Indesit Company S.p.A.", 

predisposta ai sensi dell’articolo 123-ter del TUIF e dell'ar-

ticolo 84-quater del Regolamento Emittenti;  

con numero 66.876.132 (sessantaseimilioni ottocentosettanta-

seimila centotrentadue) voti favorevoli e quindi a maggioranza 

esprime un giudizio favorevole 



 

sulla prima sezione di detta Relazione relativa alla politica 

adottata in materia di remunerazione dei componenti degli or-

gani di amministrazione e dei dirigenti con responsabilità 

strategica ed alle procedure utilizzate per l’adozione e 

l’attuazione di tale politica del Gruppo facente capo ad "In-

desit Company S.p.A.". 

Viene allegata al presente verbale sotto la lettera "I" una 

tabella che illustra i risultati della votazione. 

L'esito del voto è posto a disposizione del pubblico ai sensi 

dell'articolo 125-quater, comma 2, del TUIF. 

* * * 

Null’altro essendovi all’ordine del giorno da deliberare, il 

Presidente dichiara sciolta l’assemblea alle ore sedici e cin-

que minuti primi. 

* * * 

Tutti gli allegati fanno parte integrante  e sostanziale del 

presente verbale. 

Il comparente dispensa me notaio dal dare lettura degli alle-

gati. 

Le spese del presente verbale e dipendenti sono a carico della 

società. 

* * * 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale che ho 

letto al comparente il quale, su mia domanda, dichiara di ap-

provarlo in tutto il suo tenore. 

Consta di ventuno fogli scritti con mezzo meccanico munito di 

nastro indelebile a sensi di legge da persona di mia fiducia 

su quarantuno pagine e su parte della presente. 

Firmato: Andrea Merloni 

         Massimo Pagliarecci notaio 

* * * 

 

 































































































COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE NEI MIEI ATTI.  

FABRIANO, 10 MAGGIO 2012. 

Firmato: Massimo Pagliarecci notaio 

 


